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A 

pellucidi 

La Cina ha 
scoperto 

il «reggae» 
FUZIIOU — Incredibile. E un 
cinese U cantante che indossa 
pantaloni attillatissimi a me
ta polpaccio ed un trasandato 
maglione alla pescatore, pren
de tra le man! il microfono e 
da l'avvio ad un ritmo reggae, 
mentre ballerini scatenati sul
la pista si muovono in una ca
denzata ed esotica interpreta
zione di «Rivers of Babylon» di 
Boney M. Questa scena, im
pensabile solo un anno fa 
quando ('«inquinamento spi
rituale» dell'occidente era 
bandito, si svolge in una «Mu
sic Tea House», sala da té mu
sicale, appena aperta a Fu-

zhou, capitale della provincia 
di Fujian, nel sud-est della Ci
na. 

«Le cose sono cambiate, non 
sono più come una volta», dice 
soddisfatto il cantante tren
tenne Xing Weili. In uno sce
nario illuminato psichedelica
mente, le coppie danzano an
che al ritmo di musiche più 
tradizionali come fox-trot e 
rumba, apprese attraverso la 
televisione cinese. 

L'orchestra suona su sparti
ti manoscritti e il batterista si 
sposta continuamente sui due 
sgabelli che ha a disposizione, 
ma la musica che scaturisce 
dal palco è ben espressa. I mu
sicisti sono quasi tutti profes
sionisti e nel «tempo lavorati
vo» fanno parte di una banda 
musicale statale. Per ballare 
nel nuovo locale si paga un bi
glietto d'ingresso da uno yuan 
(circa 700 lire). 

Lawford è 
gravissimo 
(in coma) 

HOLLYWOOD — L'attore ci
nematografico Peter Lawford 
è in «coma clinico» nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
«Cedri del Sinai» a Hollywood. 
Lo ha rivelato un portavoce 
del nosocomio. Lawford è sta
to operato di tumore al pan
creas nel 1972 e nel gennaio di 
quest'anno ha trascorso un 
periodo di degenza nel centro 
per alcolizzali e tessicomani 
per una terapia disintossican
te. Sposato a Patricia Kenne
dy aveva divorziato dopo ave
re avuto da lei quattro figli. La 
sua attuale moglie, che ha 26 
anni, si chiama pure Patricia. 

/ / «soul» bianco 
di Avi tabi le 

conquista Napoli 
' Nostro servizio 

NAPOLI — Il soul è per definizione musi
ca nera. Una musica fatta dai neri per i 
neri. Eppure il soul è anche qualcos'altro, 
soprattutto è «rhythm & blues», una se
quenza di suggestioni armoniche caden
zate, su cui poter giocare con la voce al
l'infinito. Ebbene l'ultimo paladino di 
questo modo emotivo di fare ed eseguire 
musica, non viene dagli «States», ha la 
pelle bianca ed ha passato la gran parte 
della sua vita a suonare «funky» nelle di
scoteche e nei nigth del Napoletano. Par
liamo di Enzo Avitabile, sassofonista «ve
race», che dopo aver fatto anni ed anni di 
gavetta è riuscito finalmente ad imporre 

a tutti le proprie idee, il proprio modo di 
intendere il «sound». E la conferma del 
suo straordinario successo è venuta infat
ti da un concerto tenuto al cinema Metro
politan di Napoli, per l'occasione stipato 
in ogni ordine di posti. 

Quello con Avitabile e la sua numerosa 
band (Gigi Lo Presti al sax, Tonino Statu
ti alla tromba, Vincenzo Senatore al sax, 
Rino Avitabile al basso, Piero Gallo alla 
chitarra, Carlo Avitabile alla batteria e 
Marcello Ferrante alle tastiere) era infat
ti un appuntamento importante a cui 1 
cinquemila intervenuti non hanno volu
to assolutamente mancare. Avitabile co
nosce, infatti, la ricetta per unificare gu
sti ed ambienti, in una città come Napoli 
dove, al contrario, sempre più profonde, 
soprattutto a livello giovanile, appaiono 
le differenze di comportamento e di valo
ri. E per annullare questa tendenza, al
meno per una sera, in fondo è bastato 
poco: tanta grinta, un gruppo che rispon
de ai comandi ed una musica relativa
mente originale per il nostro pubblico, 

abituato più al rock frenetici, a -fusion» 
di maniera che non all'immediatezza di 
un linguaggio senza fronzoli qual è quello 
del «rhythm & blues». D'altra parte Avi
tabile non fa museo, si richiama si ai 
grandi del passato (Brown, Redding, 
Charles, Burke, Pickett, ecc.), ma si inne
sta di diritto su di un nuovo filone di ri
scoperta «soul», che in Europa si chiama 
Tracie, Style Council, Sade. Il tutto però 
alla luce di una sensibilità ancora una 
volta profondamente partenopea, sicura
mente più vicina di altre a quella ameri
cana con un misto «slang» di napoletano 
ed inglese che ben si adatta ai tempi di 
battuta del blues. 

La cosa non deve però trarci in ingan
no rispetto al fenomeno più complessivo 
della «neapolitan wave», condotta da Da
niele, la De Sio, Bennato ed altri e da cui 
invece Avitabile differisce profondamen
te. E proprio il rischio dell'equivoco ha 
probabilmente ritardato l'esplosione di 
questo musicista autentico. 

Stefano De Stefano 
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Italia 1, ore 20.25 

Droga: 
dallo 
zoo di 

Berlino a 
Muccioli 
A Italia 1 si parla di droga: è, per cominciare, quella che viene 

smerciata e comprata a Berlino, la città in cui vive Cristiana F., 
protagonista del celebre film-inchiesta di Ulrich Edel intitolato 
appunto Cristiana F., noi i ragazzi dello zoo di Berlino. Il film, al 
suo primo passaggio televisivo, andrà in onda alle 20.25: è, si 
ricorderà, un'opera che alla sua uscita, nell'81, fece scalpore, esal
tata come fu da alcuni per il suo taglio da cinema-verità, messa al 
rogo da altri che vi leggevano «morbosità e moralismo». Chi è, 
allora, Cristiana F.? Una ex-tossica berlinese che per 45 ore rac
contò la sua storia ad un magnetofono di proprietà di Kai Her
mann e Horst Rieck, giornalisti. I due, con fa sua confessione, 
confezionarono un libro che vendette a tamburo battente in Ger
mania, un milione di copie e che, trasformato in film da Edel, 
ottenne gli onori della copertina di «Der Spiegel». Sullo schermo 11 
protagonisti dell'inferno berlinese, fra spettacolo e realismo, sono 
interpretati da Natja Brunckhorst (nella foto), Thomas Haustein, 
Jens Kuphal e Reiner Woelk. 

Dalla capitale tedesca al processo di Rimini: di droga, nei termi
ni di un dramma vicino, attuale, bruciante, si parlerà anche nel 
servizio che segue, uno «special» di un'ora realizzato da Red Ron-
nie durante le udienze del processo di San Patrignano. Depongono 
Vincenzo Muccioli, un grande imputato, e testi illustri come Gae
tano Azzolina, Giorgio Benvenuto, Enrico Maria Salerno, Paolo 
Villaggio, il ministro Altissimo, Indro Montanelli. Ma, soprattut
to, depongono i «ragazzi», ospiti della comunità che si sta proces
sando, e con questi testimoni-protagonisti di tante storie di violen
za, morte, desiderio di uscirne, segregazione, fuga, fallimento, suc
cesso, sul piccolo schermo sfila un doloroso pezzo dell'Italia di 
oggi. 

Raitre, ore 20.30 

Enrico Vili 
conclude 
«Tutto 

Shakespeare» 
Enrico Vili conclude questa sera (Raitre, ore 20.30) il ciclo 

radiotelevisivo dedicato a Tutto Shakespeare. L'iniziativa Rai-
tre-Radiotre, come si ricorderà, ha proposto per il secondo anno 
consecutivo alcune delle più importanti opere di Shakespeare nel
la versione tv prodotta dalla BBC inglese e doppiate appositamen
te dalla Rai per il piccolo sche.mo, mentre la radio, contempora
neamente, ha proposto le voci originali degli attori che hanno 
interpretato i filmati in lingua inglese. Si è trattato, insomma, di 
un ciclo piuttosto singolare e atipico, nel panorama Rai, per le sue 
qualità divulgative. Ed è già un successo, in effetti, il fatto che 
questo secondo ciclo di trasmissioni abbia avuto vita. La Rai, 
inoltre, pare abbia intenzione di concludere l'iniziativa con un 
terzo ciclo di filmati, mentre è in programma l'acquisto dalla 
televisione francese di un equivalente Tutto Molière. 

Enrico Vili (che, appunto, è tutto centrato sulla controversa 
figura del Re dello scisma d'Inghilterra dalla Chiesa romana) è fra 
le ultime opere di Shakespeare: fu scritta presumibilmente intor
no al 1612, cioè quattro anni prima della morte del poeta. Rappre
senta, inoltre, il ritorno dell'autore ai temi della storia inglese alla 
quale Shakespeare dedicò la celebre (ma assai poco frequentata, 
recentemente, a teatro) trilogia che comprende le due parti 
dell'Enrico IV (che segnano, per altro, la nascita dello strepitoso 
personaggio di Falstaff) e VEnrico V. Regista di questa versione tv 
e Kevin Billington, mentre fra gli interpreti figurano anche Claire 
Bloom e Jeremy Kemp. 

^Di^scèfià^ A Cagliari debutta 
«La serra», un testo tutto nuovo 

per l'Italia. £ si scopre che 
Fautore inglese, per una volta, 
ha fatto anche «teatro politico» Una scena di «La serra», la novità di Pinter allestita a Cagliari da Lorenza Codignola 

ter contro i potenti 
LA SERRA di Harold Pinter, tradu
zione di Laura Del Bono e Elio Nis-
sim; regìa di Lorenza Codignola, sce
ne e costumi di Lorenza e Silvia Codi
gnola. Interpreti: Gian Paolo Poddi-
ghe, Mario Faticoni, Senio Dattena, 
Rosa Maria Tavolucci, Totò Onnis e 
Giancarlo Buffa. Cagliari, Teatro 
dell'Arco. • 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Può sembrare davve
ro stravagante imbattersi qui — in 
un bel teatrino che farebbe gola a 
tante città — In un Pinter mai rap
presentato prima in Italia, e ora por
tato In scena con Inconsueto rigore. 
Stravagante davvero, perché la si
tuazione teatrale cagliaritana e sar
da, nel complesso (malgrado gli sfor
zi e 1 recenti risultati della Coopera
tiva Teatro di Sardegna) non è delle 
migliori. Perché lo stesso capoluogo 
aspetta da anni una vera e propria 
sala teatrale (c'era un cinema-teatro 
che, oggi, pare destinato ad essere 
abbattuto, c'è un auditorium peren
nemente in restauro e c'è un Teatro 
Civico in costruzione da più, di dieci 
anni che nel progetto prevede due sa
le: una capace di contenere quattro
mila spettatori e una più piccola per 
cinquecento persone). Eppure, pro
prio da Cagliari parte questa interes
sante iniziativa pinteriana che — or
ganizzata dal Centro «Il crogiuolo» 
— oltre a questo spettacolo presente
rà Il calapranzi allestito da Carlo 
Cecchi con Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti, tutti i film tratti 
da opere di Pinter o da Pinter stesso 

scritti, e che sarà arricchita da due 
conferenze dedicate al cinema e al 
teatro dell'autore Inglese. Un proget
to ambizioso — evidentemente — 
che già con questa Serra ha comin
ciato a dare buoni frutti. 

Ma diciamo subito del testo. Pin
ter lo scrisse nel 1958, subito prima 
del Guardiano e subito dopo II com
pleanno. Pur avendo completato la 
stesura dell'opera l'autore, però, la 
mise da parte per rivederla e poi rap
presentarla soltanto quattro anni fa. 
Siamo in una clinica che si immagi
na psichiatrica, il cui direttore gesti
sce il proprio potere in modo assolu
tamente personale, fino ad arrivare 
ad uccidere un paziente e a stuprar
ne un'altra. Neanche i suol più diret
ti collaboratori, tuttavia, sono perso
ne integre: le violenze fra loro e nel 
confronti degli «assistiti» si sprecano, 
mentre ognuno aspira ad uccidere 11 
direttore per prendere 11 suo posto. 
Nella notte fra Natale e Santo Stefa
no, poi, 1 pazienti si ribellano e ucci
dono tutto 11 personale dirigente: l'u
nico che si salverà, però, sarà subito 
pronto a ricevere dal «Ministero» 
l'incarico di continuare a gestire l'I
stituto, e certamente non sarà affat
to diverso dal suo predecessore. 

La serra non è un dramma sugli 
ospedali psichiatrici, è piuttosto un 
dramma sociale che mostra una pre
cisione e una chiarezza d'intenti si
curamente inconsuete per l'apolitico 
Pinter. Pure, è un lavoro che si inse
risce in modo perfetto nell'ambito 
della più nota e celebrata dramma
turgia dell'autore inglese. Perché i 

rapporti fra 1 personaggi (fra 1 gesto
ri del potere) si reggono su un equili
brio perfetto fatto di certezze o, me
glio, di cose conosciute. La situazio
ne precipita, dunque, quando entra 
in campo un elemento «sconosciuto». 
La morte del paziente 6457 e 11 parto 
della 6459 rappresentano l'intromis
sione di un altro mondo in quello pe
ricolante ma noto di questi medici-
potenti. Sono insomma, come del ca
lapranzi (e Pinter scrisse II calapran
zi due anni dopo) che si intromettono 
all'Improvviso nella vita quotidiana, 
che fanno domande ed esigono deci
sioni Improvvise. Il linguaggio, poi, è 
dei migliori: quello del primo Pinter, 
che si sofferma sui luoghi comuni e 
cerca di scardinare continuamente 11 
rapporto semantico fra parole e cose. 
Ma anche qui la mèta sociale è ben 
presente: ci sono alcuni dialoghi fra 
gli aspiranti alla poltrona della dire
zione dell'Istituto che, nel loro getta
re fango suH'alIeato-nemlco, ricor
dano talune immonde «baruffe» che 
caratterizzano ancora la vita politica 
di oggi. 

Lo spettacolo cagliaritano punta 
tutto sul versante sociale del testo e 
lascia da parte la «tradizione» pinte
riana, con un comprensibile piacere 
per la «novità assoluta». Tutti i per
sonaggi, dunque, vengono presi a 
simbolo di un mondo politico molto 
preciso: sono i protagonisti delle fol
lie che quotidianamente vengono 
compiute all'interno delle cosiddette 
stanze dei bottoni. £ questa stanza 
inventata da Pinter (e ben riprodotta 

qui dall'Incisivo impianto scenogra
fico), in fondo, è soltanto una delle 
tante, nemmeno fra le più Importan
ti. " 

Ci sono due scene, però, molto Im
portanti nel testo, che in questa mes
sinscena risultano mal risolte (pro
prio a livello di regia, diremmo): la 
prima è quella in cui due medici «tor
turano» un semplice operaio dell'I
stituto; l'altra quella conclusiva in 
cui i pazienti, «semi visti, semi uditi», 
uccidono i «potenti». Questa impor
tante invenzione tematica e spetta
colare (che, alla lettura, quasi ricor
da quel meraviglioso e ancora oggi 
Incomprensibile «coro delle rane» 
nelle Rane di Aristofane) rappresen
ta un po' il nucleo centrale del dram
ma poiché l'autore — forse voluta
mente — lascia senza risposte ogni 
interrogativo al riguardo: si tratta di 
una rivoluzione fallita? Si tratta di 
un ulteriore elemento di «ordinaria 
follia»? Si tratta solo di un «deus-ex-
machina» necessario alla risoluzione 
narrativa del testo? Qualunque sia la 
spiegazione, ogni interpretazione so
ciale della Serra parte evidentemen
te da questa scena, quindi nello spet
tacolo cagliaritano, tanto più, alla fi
ne stona abbastanza tale improvvisa 
caduta. Resta, comunque, il merito 
di una faticosa «scoperta», Il merito 
di un progetto complessivo di sicuro 
rilievo e anche il merito di aver mes
so insieme una compagnia che a tale 
scoperta e a tale progetto si dedica 
con un'attenzione davvero notevole. 

Nicola Fano 

Di scena 

Buzzanca 
si perde 
nella 

sartoria 
di 

Feydeau 
SARTO PER SIGNORA di 
George Feydeau. Traduzione 
e adattamento di Pier Bene
detto Bertoli. Regia: Tonino 
Pulci. Scene e costumi: Uber
to Bertacca. Interpreti: Lan
dò Buzzanca, Jenny Tambu
ri, Marisa Mantovani, Beatri
ce Palme, Aldo Alori, Vittorio 
Congia, Marina Landò, Giu
lio Farnese, Gigi Raffles, Pao
la Pieracci. Milano, Teatro 
Nazionale e poi in tornee. 

Dal mondo della moda del 
televisivo Vantty Lanzo Buz
zanca, in un sol balzo, giun
ge alle origini della comme
dia spumeggiante e diver
tente, aquel Sarto per signora 
di Georges Feydeau che fu il 
primo grande successo di un 
grande talento. Per la verità, 
però, 11 Sarto per signora di 
Landò Buzzanca e di Tonino 
Pulci è un testo molto adat
tato, molto rivisitato, molto 
liberamente tradotto (e si 
sente): cosa di cui, franca
mente, non si capisce il per
ché, visto che il contenitore 
raffinato e metafisico di 
Uberto Bertacca non lo ri
chiederebbe proprio. Sem
mai, con 11 suo pavimento a « 
scacchi che ci riporta alla 
mente un pirandelliano Gio
co delie parti firmato dalla 
compagnia dei giovani po
trebbe suggerire altro: un 
gioco neanche tanto sconta
to sulle diverse facce che un 
Individuo può assumere, 
sull'essere e il sembrare... 

Del resto, in questo Sarto 
per signora, di gioco si tratta, 
anzi di una girandola ma
landrina di coppie. Fra un 
continuo sbattere di porte, 
un continuo scampanellare, 
apparire e sparire di persone, 
infatti, si svolge la vicenda 
pensata da Feydeau come 
un'Infernale macchina tea
trale. C'è il protagonista, un 
tale dottore Molineaux, spo
sato da poco ma già fedifra
go, una giovane moglie gelo
sa, una suocera impicclona 
che vuole vederci chiaro, un 
agente immobiliare, un ge
nerale fedifrago pure lui, e 
poi tutta una girandola di 
donne: mogli annoiate, co-
cottes di lusso. E c'è anche un 
sarto per signora, un po' 
strano per la verità, poiché si 
tratta del nostro eroe, co
stretto, tutto d'un colpo, a 

Landò Buzzanca 

cambiare Identità per non 
fare nascere sospetti nel ma
rito geloso di una sua poten
ziale amante giunta all'ap
puntamento. E poi: pazzi che 
fuggono dal manicomio, in
seguimenti, qui prò quo, ri
conciliazióni e nuovi tradi
menti; insomma, Feydeau. 

Sulla scena a piano incli
nato studiata da Bertacca, 
che vede talvolta gli attori In 
palese difficoltà di movi
mento, Landò Buzzanca, per 
una volta non nelle vesti dei 
trucidi personaggi assatana-
tl di sesso che abitualmente 
interpreta, si lancia genero
samente alla disperata ricer
ca di un protagonista diffici
le da trovare. Gli manca, pe
rò, quella comicità allusiva e 
in definitiva un po' folle che 
sta alla base della macchina 
scenica di Feydeau; non solo, 
ma fa nascere anche il so
spetto, in chi lo guarda, di 
aver confuso il vaudeville 
con l'avanspettacolo. 

Accanto a lui Vittorio 
Congia, come Aubin, si rita
glia una gradevole caratte
rizzazione; ma gli altri Inter
preti maschili, da Giulio 
Farnese a Aldo Alori a Gigi 
Raffles mostrano di girare 
un po' a vuoto. Sul versante 
femminile, Marisa Mantova
ni nel ruolo di una suocera 
indiavolata ha facilmente 
ragione di una dolce, ma 
sfuocata Jenny Tamburi; poi 
c*è, non male, Beatrice Pal
me; ma Marina Landò e Pao
la Pieracci, sono solo appari
zioni. 

E il riso e il ritmo, condi
menti necessari, ieri come 
oggi, per un testo di Fey
deau? Il riso da parte di una 
platea dove le signore aveva
no tutte ricevuto in dono (al
lusivamente?) un metro da 
sarto, e dove la politica (la 
moglie del Presidente del 
Consiglio) stava accanto al 
calcio formato Nazionale 

ÌBearzot) e alla comicità 
Walter Chiari), generosa

mente non è mancato. Il rit
mo, invece, quel «tormento
ne» che tutto avvolge e divo
ra, personaggi e situazioni, 
quello non mancavano, pro
prio e abbiamo l'Impressione 
che mancherà per un bel 
pezzo. 

Maria Grazia Gregori 

Raidue, ore 22,45 

Intervista 
con padre 

Gutierrez a 
«Primo piano » 

«Le violente reazioni ella Teologia della liberazione? Me le 
aspettavo: quando si opta per i poveri, si scatenano sempre reazio
ni del genere...». «Contrasto tra teologi della liberazione e il Papa? 
In fondo l'unico testo autografo del Papa su questo tema che 
conosciamo è la "Laborem Exercens" e non è tanto in contrasto...». 
«Ho sempre preso le distanze da tutti i tentativi di trasformare la 
Teologia della liberazione in "Teologia della rivoluzione". Battez
zare la rivoluzione non è lecito..... Queste dichiarazioni Gustavo 
Guetierrez, il padre della «Teologia delia liberazione». le ha fatte, a 
Lima, al giornalista Valerio Riva nel corso di un'intervista televisi
va che fa parte della quarta puntata del programma Dalle parti di 
Panama - Viaggio in quindici capitoli nell'America Latina dell'e
poca di Reagan/2, in onda stasera alle ere 22,45 su Raidue (nella 
foto padre Boff, processato recentemente dal Vaticano per le sue 
teorie sulla liberazione). Nella stessa puntata: un'intervista al pre
sidente della Colombia Belisario Betancourt. all'ex presidente del 
Venezuela Carlos Andres Perez e una ricostruzione inedita delle 
luci (e delle ombre) della prima esperienza rivoluzionaria di Fidel 
Castro a Bogotà, nel 194S. 

Canale 5 , ore 20,25 

Bellezze 
marchigiane 

oggi a 
«W le donne» 
A IV le donne oggi giocheranno le Marche. Saranno dunque 

Anna Indri, Valeria Montececchio Claudia Temisi di Ancona e 
Cecilia Vichi di Marina di Monte Marciano le quattro bellezze a 
sfilare in passerella. Giusi Mariani e Tiziana Riccipelli giocheran
no invece con la «spilla segreta», la divertente «candid camera» 
ideata da Alessandro Ippolito. La prima cercherà di sedurre un 
uomo convincendolo a suonare una zampogna; l'altra dovrà fare 
finta di aspettare il suo uomo all'aeroporto prendendo di mira 
tranquille e ignare coppiette di ritorno da un viaggio. 

Programmi Tv 

CD Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TQ1 - FLASH 
12.05 ROMA: CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DEL CON

SIGLIO DEI MINISTRI BETTINO CRAXI 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - THE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 RAZZA DI UOMO - Telefilm 
16.30 PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
17.05 TOM STORY - Cartone cromato (22* episodio) 
17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (21* puntata) 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in rnusxa» 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cenone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 PRONTO... RAFFAELLA? - con Raffaeaa Carré 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 LUCI DELLA CITTA - Film. Regia di Charfìe Chaplm 
23.50 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: LA PRIMA ETÀ: IL MULINO DI GORA 

Radio 

D Raidue 
CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampo 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - LAVORO DOVE 
CAPITOL - Serie televisiva (168* puntata) 
TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Artua'ità. g-ochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO 

DSE: FOR MICH. FOR DICH. FOR ALLE • Corso di lingua tedesca 
DUE E SIMPATIA - «Le sorelle Materassi» 
TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
TG2 • SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Rischio* 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
TG2 - STASERA 
PRIMO PIANO - Cane parti di Panama 4' 
TUTTOCAVALLI 
TG2- STANOTTE 

11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.40 
18.20 
18.30 
19.45 
20.30 
21.50 
22.40 
22.50 
23.50 
24.00 

D Raitre 
12.55 FERMATA FACOLTATIVA - Prima puntata 
13.25 EUROPARADE - Prima trasmissione 
14.25 L'ALBERO DALLE FOGLIE ROSA • Film 
16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-19681 
16.40 DSE: CRESCERE DANZANDO 
17.10 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 

20.05 OSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE: ENRICO VH1 
23.15 TG3 
23.45 L'UTOPIA URBANA - Dieci interviste sulla rinascita della citte 

• Canale 5 
9.30 Film •Amarti è la mia dann*2ione>. con Ray MiHand e Ann Todd; 
11.30 Tuttinfamigfia; 12.10 Bis; 12.45 R pranzo * servito: 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Getterai Hospital», telefilm; .16.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Buck Rogersa. telefilm; 
17.30 «Terzana, telefilm; 18.30 Help; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 Zig Zag; 20.25 W le donna; 22.26 Super Record; 23 Sport: Le 
grande boxe; 24 Film «Non drammatizziamo..', è solo questione di 
cornai». 

D Retequattro 
10 .10 «Alice»; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Semfce 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.46 «Afice», 
telefilm; 13.16 «Mary Tyter Moore», telefilm; 13.46 «Tre cuori in 
affino», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 16.05 «In cesa La
wrence». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e ferrégee», tflefifcn; 16.30 «La 
battaglia dei pianeti», cartoni animati; 17.60 «Febbre d'amore», tele
film; 18.40 «Samba d'amore», telenoveie; 19.26 M'ama non m'ama; 
20.25 Quo Vadu; 22 Film «Bentornato Picchiatello», cor) Jerry Lewis; 
23 .50 Film «Lasciami baciare la farfalla», con Pater Sanare. 

• Italia 1 
9.30 Film «Una breve stagione dì Peter»; 11.30 «Operazione sottove
ste». telefilm; 12 «Agenzie Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 
14 Deejay Television; 14.30 «La famiglie Bradford», telefilm; 15.30 
Operazione sottoveste», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna 
bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angele», telefilm; 19.50 I Puffi; 
20.25 Film «Cristiana F. Noi i ragazzi deHo zoo di Berlino»: 22 .30 
Dibattito sul film; 23.30 Film «Merletto di mezzanotte». 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animai»», documentario; 2 0 «La bande dei cinque», 
telefilm; 20.25 «Le strsde di San Francisco», telefilm; 21.30 Sport. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni enimati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 16 Cenoni enimati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Meme 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 21.20 
•L'amante dell'Orse Maggiora», sceneggiato; 22.20 Sport: Eurocatcio; 
23.10 «Mordillo». fumetti; 23.15 Tuttocinema; 23.30 Sport: Catch. 

D Rete A 
10 «Rinaldo Rinaldini». telefilm; 10.30 Film «H magro e il grasso»; 12 
Film «A noi piace freddo...», con Ugo Tognazzi e Raimondo Vienello: 
13.20 TS Notizie; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marlene, il diritto di 
nascerà», telefilm: 16 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Il cittadino 
si ribella», con Franco Nero e Barbara Bach; 18.30 Cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariane, il diritto di nascere», telefilm: 
21 .30 Film «Omicidio al neon per l'ispettore Tibbs». con Sidney Poitier 
e Martin Landau; 23.30 Film «Poliziotto sprint». 

Scegli il tuo film 
LUCI DELLA CITTÀ (Raiuno, ore 22^5) 

~Un vagabondo e una fioraia cieca: potrebbe essere l'avvio di un 
fumettone, invece è l'inizio di un capolavoro. Lui è Cbarlie Cha-
plin, in arte Charlot, e lei Virgina Cherril. Del tutto privo dei suoi 
caratteri delle comiche delle origini, qui Charlot è un santo che si 
prende cura della ragazza malata e la salva dedicandole ogni sua 
energia. Alla fine, però, non succederà, come in Luci della ribalta 
(visto pure recentemente in TV) che il sacrifìcio distrugga l'uomo 
e il finale sarà aperto alla speranza. Non ci chiedete di dire di più. 
AMARTI È LA MIA DANNAZIONE (Canale 5, ore 9.30) 
Lewis Alien (1949) firma questa storia di plagio e raggiro interpre
tata da un perverso Ray Milland. La vedova di un pastore prote
stante viene indotta al crimine da un falso gentiluomo. Furto e 
ricatto non piacciono alla donna che cerca una via di riscatto. 
NON DRAMMATIZZIAMO- È SOLO QUESTIONE DI CORNA 
(Canale 5, ore 24) 
Ancora un Truffaut notturno per conciliare, forse, sogni intelligen
ti. Film del 1971 e tutto centrato sui problemi di coppia che, si 
voglia o no, sono problemi fondamentali e anche, talvolta, proble
mi di corna, come dice il titolo stupidissimo che è stato dato alla 
edizione italiana. Protagonista il solito bravissimo Jean Pierre 
Leaud, che con la morte di Truffaut non ha perso solo un amico e 
un regista, ma una parte dì se stesso. 
BENTORNATO PICCHIATELLO (Retequattro, ore 22) 
Era appena il 1980 quando Jerry Lewis, picchiatello mondiale, 
tornava a farci ridere con questa pellicola ambientata in un circo. 
Il clown è lui, Jerry, ma per poco perché viene licenziato e costretto 
a cercarsi un altro lavoro. Diventa impiegato modello, ma solo 
per... Il film è anche diretto da Jerry Lewis che aveva lasciato il 
cinema per dieci anni prima di questa rentrée. 
LASCIAMI BACIARE LA FARFALLA (Retequattro. ore 24) 
Ancora un titolo stupido, ma per lo meno stavolta non offende 
troppo il film. La vicenda racconta di un avvocato che decide di 
sposare la sua segretaria, poi ci ripensa perché ha conosciuto nel 
frattempo una ragazza hippy. Regia di Hy Averback e protagoni
sta di rispetto: Peter Sellers. 

MERLETTO DI MEZZANOTTE (Italia 1, ore 23.30) 
Questa pellicola, invece, è stata vista e rivista tante di quelle volte 
che, per dispetto vi diciamo subito che l'assassino e... ma no, 
fermiamoci. La vittima invece è Doris Day, sposina perseguitata 
da un nemico telefonico che si materializza appunto sul fare della 
mezzanotte. Regia di David Miller (1960). 
OMICIDIO AL NEON PER L'ISPETTORE TIBBS (Retequattro. 
ore 21,30) 
C'è sempre Sidney Poitier, ma il film è solo una pallida copia del 
più celebre ed efficace La calda notte dell'ispettore Tibia. La 
vicenda ruota attorno all'assassinio di una prostituta. Tibbs inda
ga e scopre strane amicizie tra la donna uccisa e il reverendo 
Logan, un pastore noto nella zona per la sua lotta in favore del 
decentramento amministrativo. E lui il colpevole? O c'è chi vuole 
farlo credere? Un brutto caso che Tibbs saprà risolvere nel miglio
re dei modi. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: u. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23; Onda Ver
de: 6.57. 7.57. 9.45. 10.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57: 6.02 La 
combinazione musicale: 6 45 Ieri al 
Parlamento; 9 Biado anch'io '84: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 Un cantautore 
a 78 giri: 11-30 il garage dei ricordi; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.30 La 
diligenza: 13.36 Master; 14.30 
OSE: Sport in casa: 15 CRI Busi
ness: 15.03 Homosapiens; 16 II pa-
ginone: 17.30 Radiouno Elfington 
'84; 18 Europa spettacolo: 18.30 
Musica sera: 19.15 Mondo motori; 
19.30 Sui nostn mercati; 19.35 Le 
stese di Natale: 19.55 Bianco Nata
le: 20.29 Un detective neCantica 
Roma; 21.03 Stagione sinfonica; 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 I giorni; 7 BoBettmo del 
mare: 8 DSE: Infanzia, come e per
che...; 8.48 «Rodenck Hudson*; 
9.10 Dtscogeme: 10.30 Radndue 
3131 ; 12. IO-14 Trasmissioni rego-
nai e GR2 Onda Verde regnane: 
12.45 Tanto e un gioco: 15 l_ Pren
dano i ta camoiai; 15.30 GR2 eco
nomia; 15.42 Omnibus: 17.30 Le 
Muse: 18.32-19.57 Le ore delta 
musica; 19.50 Sposale GR2 cultu
ra. 21 Raòtosera jazz: 21.30-23.28 
Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 12.45. 15.15. 18.45. 
20.15. 23.53; 6 Preludo; 
7-8.30-11 11 concerto del mattino; 
7.30 Prima paguia: 10 Ora «0»: 
11.48 Succede HI Itaha. 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
tra. 19 Concerti d'autunno 1984; 
20 30 «Enrico Villi: 23.10 n jazz: 
23 40 11 racconto di mezzanotte. 

I- >J. 


